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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 01

NCTN - Numero catalogo 
generale

00401627

ESC - Ente schedatore S251

ECP - Ente competente S251

RV - RELAZIONI

RSE - RELAZIONI DIRETTE

RSER - Tipo relazione luogo di collocazione/localizzazione

RSET - Tipo scheda A

RSEC - Codice bene 0100397114

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione soffitto

OGTV - Identificazione complesso decorativo

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione motivi decorativi vegetali, nodi sabaudi, gigli e rose

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Piemonte

PVCP - Provincia TO

PVCC - Comune Bruzolo

PVCL - Località BRUZOLO

PVE - Diocesi SUSA

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia castello
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LDCQ - Qualificazione demaniale

LDCN - Denominazione 
attuale

Castello di Bruzolo

LDCU - Indirizzo via Carlo Emanuele I, 47

LDCS - Specifiche Piano terreno, Sala del Trattato (0-06).

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVII

DTZS - Frazione di secolo prima metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1610

DTSF - A 1630

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione ambito piemontese

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica legno/ pittura a tempera

MIS - MISURE

MISU - Unità m

MISL - Larghezza 5.32

MISN - Lunghezza 6.52

MISV - Varie
Trave portante centrale: lunghezza 5.32 m, larghezza 60 cm; spessore 
40 cm.

MISV - Varie Trave a ridosso della parete est, larghezza 16 cm.

MISV - Varie Trave a ridosso della parete ovest, larghezza 22 cm.

MISV - Varie
Travetti prima campata: lunghezza 2.60 m; seconda campata 1.94 m; 
terza campata 1.98 m. Larghezza dei travetti sulle tre campate 22 cm.

MIST - Validità ca

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

mediocre

STCS - Indicazioni 
specifiche

fessurazioni del supporto, attacco di insetti xilofagi, infiltrazioni di 
umidità, caduta della pellicola pittorica (specie su una delle facce 
laterali della trave portante verso la parete est)

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

Soffitto in legno dipinto composto da due travi portanti che corrono 
fra le pareti nord e sud, di cui quella più a ridosso della parete est più 
grande e composta fin dall'origine da tre elementi (una trave centrale e 
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DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

due aggiunte a rinforzo). A Ulteriore sostegno due travi più sottili 
sono addossate alle pareti est e ovest. L'andamento delle travi divide la 
superficie in tre campiture: la seconda e la terza partendo dalla parete 
est hanno dimensioni analoghe, la prima è più ampia. Su ciascuno dei 
tre compartimenti corrono travetti disposti perpendicolarmente alle 
travi e fra loro paralleli, mentre negli spazi liberi sono inserite sottili 
assi piane. Ciascun elemento della struttura è dipinto con motivi 
vegetali alternati nei toni dell'azzurro, del bianco e dell'oro. I travetti 
recano sul lato inferiore nodi sabaudi e rose dorate, mentre i laterali 
sono dipinti di colore grigio; le assi motivi di foglie dorate; le travi più 
sottili rose alternate a racemi con gigli (in basso) e ovuli azzurri 
alternati a racemi bianchi e campanule dorate (sui laterali). La trave 
più grande è dipinta sul lato visibile dal basso con cinque ovali al cui 
interno si trovano fiori bianchi e dorati che spiccano su fondi di diversi 
colori; gli ovali sono intervallati da racemi bianchi su fondo grigio.

DESI - Codifica Iconclass 48A981 : 48A983

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Decorazioni: fiori (rosa, giglio, acanto); foglie, racemi vegetali; 
simboli (nodo sabaudo); motivi geometrici (ovali).

NSC - Notizie storico-critiche

Il soffitto della sala è realizzato secondo una prassi costruttiva molto 
diffusa in Francia all'inizio del XVII secolo e nota con la definizione 
di "poutres et solives" (travi e assi). Non si tratta di un vero e proprio 
cassettonato, poichè i travetti non individuano dei riquadri, bensì 
corrono in un assemblamento fitto e parallelo: questa struttura, che si 
presta a ricoprire grandi spazi, trova un discreto successo nel ducato 
sabaudo lungo tutto il secolo, anche se è nettamente meno diffusa della 
soluzione con cassettoni. Prossimo al soffitto di Bruzolo è quello di un 
ambiente di Palazzo Tana a Chieri databile stilisticamente all'inizio del 
Seicento (per la riproduzione cfr. Itinerari chieresi guida turistico-
culturale di Chieri, a cura di G. Camporese, Torino 1987, p. 82). 
Trattandosi di una tipologia volutamente tradizionale, il metodo di 
assemblaggio e le decorazioni restano omogenei anche a distanza di 
decenni: è perciò arduo, in assenza di dati documentari precisi, 
stabilire una cronologia attendibile. Appare comunque condivisibile il 
parere espresso da Claudio Bertolotto, che durante un sopralluogo ha 
sottolineato come le decorazioni "corrispondono a un gusto manierista 
che si può accordare con l'epoca di Carlo Emanuele I, verso la fine del 
suo regno, tra il secondo e il terzo decennio del Seicento" (opinione 
riferita da A. Bonelli, Le celebrazioni dei 400 anni dei Trattati di 
Bruzolo, in "Segusium", anno XLVII, vol. 49, 2010, p. 286). Le 
tipologie floreali scelte, con il ricorrere del giglio e della rosa 
(evidente allusione al giglio di Francia e alla rosa di Cipro), così come 
la presenza del nodo sabaudo possono - come ipotizza ancora 
Bertolotto - far pensare "a una decorazione commissionata dai signori 
del castello forse insigniti di tale onorificenza [il collare 
dell'Annunziata]" (Bonelli 2010, p. 285). In modo ancor più 
convincente, tuttavia, la decorazione può alludere all'unione tra 
Francia e Savoia, suggellata dal trattato di Bruzolo (che in questa sala 
fu sottoscritto nel 1610) e dal successivo matrimonio tra Vittorio 
Amedeo I e Cristina di Francia (1619). Il soffitto può essere stato 
realizzato a ridosso dell'evento o negli anni immediatamente a seguire, 
per iniziativa dei conti Grosso di Riva presso Chieri, feudatari del 
luogo. La qualità esecutiva e la varietà della decorazione dipinta 
rendono il soffitto di Bruzolo un tassello raro e importante per 
comprendere il successo di questa formula decorativa, dichiarato 
rimando agli interni francesi di gusto aulico: nel castello, fra l'altro, 
anche i soffitti di due sale più piccole al primo piano sono realizzati 
con la stessa tipologia. L'importanza della decorazione nel 



Pagina 4 di 5

caratterizzare l'ambiente in relazione al trattato sembra influenzare, 
nell'Ottocento, la realizzazione di arredi in stile, la cui decorazione 
riprende proprio i motivi della rosa e del giglio. Lo scultore Silvio 
Argenti all'inizio del Novecento esegue un disegno di rilievo di alcuni 
travetti per trarne ispirazione per la lapide commemorativa del terzo 
centenario dalla firma del trattato (riproduzione del disegno in E. 
Barraja, Bruzolo in Val di Susa e il trattato del 1610, Torino 1911, p. 
36).

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

CDGS - Indicazione 
specifica

Centro Culturale Diocesano

CDGI - Indirizzo via Mazzini, 1, Susa

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAA - Autore Robino, Paolo

FTAD - Data 2017/03/22

FTAE - Ente proprietario SABAP TO

FTAC - Collocazione Archivio fotografico

FTAN - Codice identificativo SABAPTO147/DIG

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo riproduzione di disegno tecnico

FTAN - Codice identificativo New_1505721740335

FTAT - Note
Mappa catastale del piano terreno con denominazione dell'ambiente in 
cui si trova il bene (0-06)

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Barraja, Edoardo

BIBD - Anno di edizione 1911

BIBH - Sigla per citazione 90000001

BIBN - V., pp., nn. pp. 34, 36

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Bonelli, Andrea

BIBD - Anno di edizione 2010

BIBH - Sigla per citazione 90000025

BIBN - V., pp., nn. pp. 284-286

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Camporese, Giuliano (a cura di)
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BIBD - Anno di edizione 1987

BIBH - Sigla per citazione 90000024

BIBN - V., pp., nn. p. 82

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2017

CMPN - Nome Martinetti, Sara

FUR - Funzionario 
responsabile

Moratti, Valeria


